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Modello 730/2023 M73023 
 

 Riferimenti normativi 

Aspetti normativi 

 
Con il Provvedimento n. 34545 del 6 febbraio 2023, l’Agenzia delle Entrate ha approvato il modello 730/2023 
e le relative istruzioni che i contribuenti dovranno utilizzare per la dichiarazione dei redditi relativa al 2022. 
 
La scadenza per la presentazione della dichiarazione 730 relativa all’anno di imposta 2022 è fissata al 30 
settembre 2023 ma cadendo il termine di sabato, di fatto slitta al 2 ottobre. 
 
Per trasmettere le dichiarazioni 730 all’Agenzia delle Entrate CAF e professionisti abilitati dovranno 
rispettare le seguenti date: 

✓ 15 giugno per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio,  
✓ 29 giugno per quelle presentate dal 1° al 20 giugno,  
✓ 23 luglio (24 luglio 2023 poiché il 23 cade di domenica) per quelle presentate dal 21 giugno al 15 

luglio,  
✓ 15 settembre per quelle presentate dal 16 luglio al 31 agosto,  
✓ 30 settembre (2 ottobre 2023 poiché il 30 settembre cade di domenica)  per quelle presentate dal 1° 

al 30 settembre, 
 
Il sostituto d’imposta, CAF e professionisti abilitati, prima di inviare il modello all’Agenzia delle entrate, 
consegna al contribuente una copia della dichiarazione elaborata e il prospetto di liquidazione, modello 730-
3, con l’indicazione del rimborso che sarà erogato e delle somme che saranno trattenute.  
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Modello 730 Precompilato 

 
A partire dal 30 aprile 2023 l’Agenzia delle Entrate, in un’apposita area del suo sito, mette a disposizione dei 
lavoratori dipendenti e dei pensionati il modello 730 precompilato con le informazioni relative ai redditi di 
lavoro dipendente e/o pensione percepiti nell’anno 2022, alle ritenute Irpef, agli oneri deducibili o detraibili ed 
i rimborsi comunicati all’Agenzia delle Entrate, alle informazioni contenute nella dichiarazione redditi 
dell’anno precedente ed ai dati risultanti dall’Anagrafe tributaria. 
Tale modello deve essere ritrasmesso, entro il 30 settembre, quest’anno entro il 2 ottobre, direttamente 
all’Agenzia delle Entrate o al CAF o al professionista. 
 
Per quanto concerne l’aspetto operativo, è possibile importare la dichiarazione precompilata al fine di 
visualizzare e/o stampare i dati in essa contenuti. 
Pertanto, gli studi in possesso dei file contenenti il modello 730 precompilato possono importarli all’interno 
degli archivi 730 al fine di visualizzare/stampare le informazioni del modello precompilato così come è 
possibile trasferire una o più informazioni presenti nel modello 730 precompilato all’interno della 
dichiarazione 730 gestita in M730, al fine di integrare eventuali dati già inseriti nella dichiarazione. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Si precisa che la gestione del modello 730 precompilato verrà consegnata successivamente 
all’apertura dei canali predisposti per prelevare dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate tale 
modello e che quest’anno è prevista per il 30.04. 
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Premessa 

 
Indichiamo, di seguito, quali gestioni della procedura 730/2023 sono al momento gestibili, per gli utenti non 
associati al CAF TFDC e per gli utenti associati al CAF TFDC. 
 
 

Utenti non associati al CAF TFDC 

 
Con l’attuale versione, i clienti non associati al CAF TFDC possono compilare i quadri, liquidare, chiudere e 
stampare il modello; possono gestire e stampare la delega per richiedere il modello 730 precompilato e 
possono utilizzare la gestione degli Alert.  
Non sono ancora disponibili la gestione del modello 730 precompilato, che sarà attivata non appena 
l’Agenzia delle Entrate metterà a disposizione dei contribuenti il relativo modello e la comunicazione 
telematica con cui il CAF/Studio richiede, all’Agenzia delle Entrate, il modello 730 precompilato. 
Precisiamo che, è possibile gestire la dichiarazione 730 fino all’operazione di chiusura anche per quei 
contribuenti per i quali, successivamente, si scelga di scaricare il modello 730 precompilato, anche al solo 
fine di verificare se la dichiarazione 730 compilata risulta diversa dal modello precompilato prelevato 
dall’Agenzia delle Entrate e quindi verificare se la dichiarazione 730 che è stata compilata contiene le stesse 
informazioni del modello 730 precompilato, prelevato dall’Agenzia delle Entrate. 
 
 

Utenti associati al CAF TFDC 

 
Per i clienti associati al CAF TFDC, sin da questa prima spedizione, è possibile eseguire la stampa della 
delega per la richiesta del modello 730 precompilato direttamente dal portale del CAF TFDC. Pertanto, i 
clienti associati al CAF TFDC, per predisporre le suddette deleghe, debbono collegarsi al CAF TFDC tramite 
la funzione CAFWEB, presente nei “Programmi di utilità”, (la spiegazione è presente nelle pagine 
successive) e, da tale contesto, richiedere la delega per i contribuenti per i quali si vuole gestire il modello 
730. 
La gestione degli Alert, per i clienti associati al CAF TFDC, non è, invece, ancora attiva, in quanto gli Alert 
non sono stati al momento forniti dallo stesso CAF TFDC. 
Ugualmente, non è ancora possibile fornire la gestione del modello 730 precompilato, che sarà attivata non 
appena l’Agenzia delle Entrate metterà a disposizione dei contribuenti il modello 730 precompilato. 
Al momento è dunque possibile gestire la dichiarazione 730 fino alla compilazione della liquidazione in 
modalità provvisoria; ciò anche per i contribuenti per i quali si scelga, in seguito, di scaricare il modello 730 
precompilato, al fine di verificare se la dichiarazione 730 compilata risulta diversa dal modello precompilato 
prelevato dall’Agenzia delle Entrate e quindi per verificare se la dichiarazione 730 che è stata compilata 
contiene le stesse informazioni del modello 730 precompilato prelevato dall’Agenzia delle Entrate. 
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 Implementazioni Software 
 

Dichiarazione dei contribuenti 730/2023 
M73023 

Utenti che utilizzano per la 1° volta la procedura M730 

 
Per gli utenti che utilizzano per la prima volta la procedura 730, una volta terminata l’installazione dei 
programmi, è la procedura che, in automatico, installa gli archivi ed inserisce i programmi all’interno delle 
seguenti directory: 
 

• “A73023” accoglie gli archivi 

• “P73023” riservata ai programmi 

• “TEAMSY” dove alloggiano l’archivio Comuni, ESTIMI09, ESTSEZ09, ESTIMI18, ESTSEZ18 ed 
ALIMU23 
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Dichiarazione dei contribuenti 730/2023 
CON730 

Conversione: Utenti che hanno già utilizzato negli anni precedenti la procedura 
M730 

 
La conversione provvede a riorganizzare la struttura degli archivi utilizzati nell’anno precedente 
relativamente alle anagrafiche, ovvero sostituti d’imposta, dichiaranti, coniugi dichiaranti, familiari, terreni, 
fabbricati ed anche alcune informazioni concernenti i quadri.  
Il comando CON730, presente all’interno della cartella “Programmi di utilità”, aggiorna, inoltre, anche le 
tabelle relative agli “Scaglioni IRPEF”, alle “Detrazioni”, alle “% di acconto”, alle “Addizionali comunali”, ecc. 
aggiornando gli importi stabiliti dal Ministero, come da normativa dell’anno dichiarativo. 
 

 
 
Nella prima sezione vengono proposte le directory 730 dell’anno precedente, dell’anno attuale e quella per 
l’eventuale aggancio con la procedura PAGHE, se utilizzata; possono essere modificate dall’utente, se 
diverse da quelle proposte. 
Più precisamente: 
 

✓ nella “Directory anno precedente” viene proposta la directory degli archivi della procedura 730 anno 
precedente (2022), 

✓ nella Directory anno attuale” quella dell’anno in corso (2023) 
✓ mentre nella “Directory paghe” quella contenente gli archivi PAGHE dell’anno precedente (2022). 

 
Viene richiesta anche l’indicazione della start di Unica, per il collegamento con la Certificazione Unica 2023.  
Il collegamento con l’applicativo Unica è necessario al fine del riporto dei dati della Certificazione Unica 
2023 nei quadri della dichiarazione 730 del 2023. 
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Nella sezione successiva, “Converti”, sono contenute le seguenti informazioni: 
 

✓ “Converti quadro C”: se indicato “Si”, i codici fiscali presenti nei quadri “C” delle dichiarazioni 
dell’anno precedente saranno riportati nelle rispettive dichiarazioni dell’anno corrente. 

✓ “Converti quadri A e B”: se indicato “Si”, i quadri “A” e “B” che sono stati inseriti nelle dichiarazioni 
dell’anno precedente senza le anagrafiche terreni e fabbricati ma direttamente dalla “Gestione 
quadri”, saranno ripresi e trasferiti nelle dichiarazioni dell’anno attuale. 

✓ “Converti Hypermedia”: se indicato “Si”, con la conversione saranno ripresi tutti i documenti 
multimediali definiti come “Permanenti” gestiti all’interno di Hypermedia nell’anno precedente. 

 

 
 
 
Il flag “Anagrafiche disattivate”, se barrato, in fase di conversione tralascia le anagrafiche in cui nell’ 
“Anagrafica dichiarante” è barrato il flag “Anagrafica disattivata”.  
 
 

 
 
 
La sezione “Dichiarazioni aperte” contiene opzioni che interessano le sole dichiarazioni che, al momento 
della conversione, sono ancora “Aperte”. 
Premesso che, per le dichiarazioni “Chiuse”, la conversione converte in automatico sia i dati anagrafici che i 
dati dei quadri, non permettendo quindi di scegliere, per le dichiarazioni ancora “Aperte” è invece possibile 
scegliere tra una “Conversione completa”, in cui vengono convertiti sia i dati anagrafici che i dati dei quadri 
o una “Conversione delle sole anagrafiche“, in cui vengono convertiti solo i dati anagrafici e quindi 
dichiarante, coniuge, familiari, terreni e fabbricati ma non i dati dei quadri di reddito oppure un’esclusione 
totale dalla conversione, barrando il flag “Non convertire”. 
Attivare pertanto la relativa opzione. 
 
 

 
 
 
Il flag “Variazioni ante 2021 su Terreni/Fabbricati” va barrato per impedire che, in fase di conversione, 
siano riportate, nelle anagrafiche dei Terreni e Fabbricati delle dichiarazioni dell’anno precedente (2022), le 
righe di variazione non più utili nell’annualità che si va a gestire. Pertanto, si consiglia di barrare tale flag nel 
caso in cui negli immobili siano presenti tante righe di variazione che potrebbero superare il limite delle righe 
previste dalla procedura. In tal caso non saranno convertite le righe di variazione antecedenti al 2021. 
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Questa possibilità è prevista anche per il singolo immobile essendo presente, nell’ “Anagrafica 
Terreni/Fabbricati”, all’interno del bottone “Funzioni”, la scelta “Can. Variazioni ante 2021”, per eliminare, 
relativamente all’immobile in selezione, le righe di variazione antecedenti il 2021. 
 
Durante l’esecuzione della conversione, per ogni singolo archivio, viene visualizzato lo stato di avanzamento 
della stessa. 
 
Per gli utenti che hanno il collegamento con l’applicativo PAGHE, la conversione provvede all’aggiornamento 
dei dati anagrafici del dichiarante, prelevando gli stessi dal programma DIPE.  
Qualora la conversione non trovi, nell’anno in corso, il “Codice matricola” in PAGHE o il dipendente abbia in 
DIPE, scheda “Dati generali”, il campo “Stato dipendente” uguale a “8” (trasferito in filiale), il programma non 
esegue l’aggiornamento dell’anagrafica ed elimina automaticamente l’aggancio all’archivio PAGHE. 
 
In fase di conversione vengono anche aggiornate le aliquote delle addizionali comunali. Più precisamente la 
conversione le aggiorna con quelle presenti nel file sequenziale di Teamsystem solamente se nel 2022 il flag 
“Stato aggiornamento”, in ADCOM, Tabella “Addizionale Comunale all’IRPEF”, è impostato a “P” “Anno 
precedente” oppure se lo stato è “A” “Aggiornata” e la data di pubblicazione presente in archivio è 
antecedente a quella presente nel file sequenziale. In tal caso, aggiornando l’aliquota, il flag “Stato 
aggiornamento” viene impostato ad “A” “Aggiornata” e sono aggiornate anche le date. Il controllo viene 
effettuato comune per comune. 
 
Per quanto concerne invece le esenzioni e le aliquote a scaglioni, la conversione aggiorna l’esenzione base 
prelevandola dal file sequenziale di Teamsystem purché in quelle dell’anno 2022 il flag “Stato 
aggiornamento” sia impostato a “P” “Anno precedente” o a “Spazio”. Aggiornando l’esenzione base verrà 
impostato ad “A” il relativo flag “Stato aggiornamento” e verrà aggiornata anche la “Data aggiornamento”. 
Anche per l’esenzione il controllo viene effettuato comune per comune. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Si precisa che, per le esenzioni particolari, il cui inserimento è a cura dell’utente, non è 
prevista nessuna conversione né aggiornamento automatico. 
 

 
 
 



M73023 - IMPLEMENTAZIONI 

   

 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
M73023 2023.00.00 

9 

 
 

Torna all’indice 

Conversione anagrafiche terreni/fabbricati 

 
Per quanto concerne gli immobili, la conversione CON730 trasferisce gli stessi dagli archivi della 
dichiarazione 730 anno precedente (M73022) a quelli della dichiarazione 730 del nuovo anno (M73023). 
Inoltre, per ciascuno di essi, sempre la conversione, nel folder “Info” di GESTIM, “Gestione immobili”, 
provvede ad aggiungere l’ indirizzario di collegamento al nuovo anno (M73023). 

 
 

 
 

 I M P O R T A N T E  
 

Qualora la conversione completa degli archivi 730 fosse rieseguita, prima del riavvio 
automatico della stessa, sarebbero dapprima eliminati, nella procedura GESTIM, i 
collegamenti con i dichiaranti dell’applicativo M73023.  

 
Inoltre: 
 

➢ la conversione provvede ad impostare automaticamente il flag “Escludi”, presente nella Gestione 
“Indirizzari” in GESTIM, nel rigo dell’applicativo relativo all’anno precedente rispetto a quello che si 
sta convertendo e quindi per le dichiarazioni 730/2023, nell’applicativo M73022.  
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Al termine della conversione saranno aggiornati i contratti sia completi che amministrativi. 
Per i contratti completi viene eseguita una rivalutazione automatica dei contratti di locazione per 
l’annualità scadente entro il 31/12/2022, al fine di aggiornare il canone di locazione anno 2022 
all’interno dell’anagrafica fabbricati. 
Per i contratti amministrativi saranno rielaborati i singoli adempimenti, ugualmente al fine di 
aggiornare, nell’anagrafica fabbricati, i canoni di locazione dell’anno 2022. 
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Dichiarazione modello 730/2023 
Novità di procedura 

 
 

TAB730: Tabelle modello 730 

Scaglioni IRPEF 

 
La Legge di Bilancio 2022 ha ridefinito gli scaglioni di reddito e rivisto le aliquote IRPEF, riducendoli da 5 a 4. 
 
 

 
 
 
Come si può vedere dalla tabella di cui sopra, in cui sono riportati gli scaglioni di reddito e le relative aliquote, 
sia quelle vigenti fino al 2021, sia quelle dal 2022, nulla è cambiato per il 1° scaglione che, come in 
precedenza interessa i redditi compresi tra 0 e 15 mila Euro a cui continua ad applicarsi l’aliquota del 23%. 
Il 2° scaglione rimane anch’esso come il precedente, ovvero per i redditi compresi tra 15.001 Euro e 28 mila 
Euro a cui si applica ora un’aliquota inferiore alla previgente, non più del 27% bensì del 25%. 
Il 3° scaglione è stato invece rimodulato, e riguarda i redditi compresi tra 28.001 Euro e 50 mila Euro, quindi 
è stato abbassato il limite superiore dello scaglione così come è stata ridotta l’aliquota ad esso applicata, 
non più del 38% bensì del 35%. 
Il 4° ed ultimo scaglione riguarda i redditi oltre i 50 mila Euro a cui si applica un’aliquota IRPEF del 43%, in 
precedenza applicata ai redditi oltre 75 mila Euro. Quindi, il 4° e 5° scaglione sono stati uniti ed hanno dato 
vita al nuovo 4° ed ultimo scaglione. 
 
I calcoli dell’imposta lorda sono variati di conseguenza. 
 
 

TABELLA CALCOLO DELL’IRPEF ANNO DI IMPOSTA 2022 

ALIQUOTA IMPOSTA DOVUTA 

23    

25 3.450,00 +25% parte eccedente 15.000,00 

35 6.700,00 +35% parte eccedente 28.000,00 

43 14.400,00 +43% parte eccedente 50.000,00 
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Detrazioni familiari a carico 

 
L’articolo 1 del D.Lgs 29 dicembre 2021, n. 230 istituisce, a decorrere dal mese di Marzo 2022, l’assegno 
unico e universale per i figli a carico per il periodo compreso tra Marzo di ciascun anno e Febbraio dell’anno 
successivo, quale beneficio economico attribuito sulla base della condizione economica del nucleo familiare 
(ISEE) che va a sostituirsi, tra le varie misure, alle detrazioni d’imposta per figli a carico. 
Con l’entrata in vigore dell’assegno unico, l’articolo 10, comma 4, del suddetto decreto delegato modifica, a 
far data dal 1° marzo 2022, l’articolo 12 del TUIR, contenente la disciplina delle detrazioni per carichi di 
famiglia.  
Ovvero: 

✓ cessano di avere efficacia le detrazioni fiscali per figli a carico minori di 21 anni, ivi incluse le 
maggiorazioni delle detrazioni per figli minori di tre anni, per i figli con disabilità e quelle per ciascun 
figlio a partire dal primo, per i contribuenti con più di tre figli a carico; 

✓ è abrogata la detrazione per famiglie numerose (in presenza di almeno quattro figli) di cui al comma 
1-bis. 

In considerazione del fatto che la modifica dell’art. 12 del TUIR entra in vigore a partire dal mese di Marzo 
2022, si rende necessario distinguere tra i due periodi dell’anno, ante 1° Marzo (normativa precedente) e dal 
1° Marzo 2022 (nuova normativa). 
 
Per il periodo ante 1° Marzo, ovvero per i mesi di Gennaio e Febbraio 2022, le detrazioni per figli a carico 
continuano ad essere riconosciute, in presenza dei requisiti previsti, secondo le precedenti regole, dettate 
dall’art. 12 del TUIR, che prevedono i seguenti rapporti di calcolo: 
 

 
 
con i quali viene calcolata una detrazione teorica pari a: 
 

➢ 950 Euro per ciascun figlio di età superiore o uguale a tre anni; 
➢ 1.220 Euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni  

 
aumentata di un importo pari a: 
 

➢ 400 Euro per ciascun figlio portatore di handicap  
➢ 200 Euro per ciascun figlio a partire dal primo, per i contribuenti con più di tre figli a carico. 

 
Tale detrazione, poi, da quest’anno, deve essere rapportata in dodicesimi (“1/12” se solo per gennaio, “2/12” 
se per gennaio e febbraio) e, come negli anni passati, anche alla percentuale di spettanza. 
 
Per il periodo dal mese di Marzo 2022, invece, per ciascun figlio a carico di età pari o superiore a 21 anni 
spetta la detrazione teorica di 950 Euro il cui valore effettivo deve essere determinato applicando la 
seguente formula: 
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Anche per tale detrazione è previsto che sia rapportata in dodicesimi ovvero al numero di mesi da Marzo a 
Dicembre in cui il figlio a carico ha compiuto 21 anni e, come in precedenza, rapportata anche alla 
percentuale di spettanza. 
Se poi sono presenti più figli, l’importo di Euro 95.000 è incrementato di Euro 15.000 per ciascun figlio 
successivo al primo. A tale riguardo, l’incremento dell’importo di 95.000 Euro presente nella formula è 
effettuato in funzione del numero di figli che danno diritto alla detrazione, con la conseguenza che, la 
presenza di eventuali ulteriori figli, per i quali spetta l’assegno unico e universale (età inferiore a 21 anni), 
non ha alcuna rilevanza ai fini del predetto incremento. 
In ogni caso, la detrazione spetta a condizione che il figlio al quale si riferisce possieda un reddito 
complessivo annuo non superiore a Euro 2.840,51, elevati a Euro 4.000 per i figli di età non superiore a 24 
anni. 
 
La detrazione calcolata, sia per il periodo ante Marzo che per il periodo post Marzo, è comunque sempre 
una detrazione teorica in quanto, l’importo della detrazione effettivamente spettante è in funzione del reddito 
complessivo del contribuente e del numero dei figli a carico. 
 
Per quanto concerne le ulteriori detrazioni per figli a carico, sempre a decorrere dal 1° Marzo 2022 è stata 
abrogata la detrazione per famiglie numerose (in presenza di almeno quattro figli di cui al comma 1-bis del 
art. 12, comma 1, lett. c) del TUIR) che prevedeva, in presenza di almeno quattro figli a carico, una 
detrazione aggiuntiva su base annua di Euro 1.200. 
 
 
 

Detrazione per redditi di lavoro dipendente 

 
La Legge di Bilancio 2022 ha rivisto, a far corso dal 2022, il sistema delle detrazioni dei soggetti titolari di 
redditi di lavoro dipendente ed assimilati. 
A seguito delle modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2022, la detrazione per lavoro dipendente 
applicabile dal 2022 è così rimodulata: 
 
 

 

 
 
Nella procedura, la Tabella delle “Detrazioni per lavoro dipendente” è stata adeguata alle novità di legge e 
quindi sono stati aggiornati gli scaglioni di reddito e gli importi fissi ed è stata inserita la nuova sezione 
“Detrazioni aggiuntive”, per accogliere il nuovo correttivo di cui al comma 2, dell’art. 13, TUIR, che prevede 
che la detrazione per lavoro dipendente sia aumentata di un importo fisso pari a Euro 65, se il reddito 
complessivo di riferimento è superiore a Euro 25.000,00 ma non a Euro 35.000,00. Tale importo va in 
aumento alle detrazioni precedentemente riproporzionate e deve essere corrisposto, in presenza dei requisiti 
reddituali suindicati, per intero, nel corso dell’anno 2022, senza effettuare alcun ragguaglio al periodo di 
lavoro nell’anno. 
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Rimane, invece, invariato il calcolo del reddito complessivo ai fini del calcolo della presente detrazione, in cui 
vanno compresi i redditi fondiari assoggettati a cedolare secca ed in cui va scomputato il reddito derivante 
dall’abitazione principale e pertinenze. La detrazione per lavoro dipendente deve essere in ogni caso 
rapportata al periodo di lavoro nell’anno. 
 
 

Esempio: 
 
Un contribuente nel 2022 percepisce un reddito di lavoro dipendente pari a Euro 32.700,00. Non percepisce 
altri redditi. La detrazione spettante è così calcolata: 
 

€1.910,00*€50.000,00-€32.700,00=€1.501,83+€65,00=€1.566,83 
€22.000,00 

 
 
 

Detrazione per redditi di pensione 

 
La Legge di Bilancio 2022 ha rivisto, a far corso dal 2022, il sistema delle detrazioni per i soggetti percettori 
di reddito di pensione. 
A seguito delle modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2022, la detrazione per reddito da pensione 
applicabile dal 2022 è così rimodulata: 
 

 

Nella procedura, la Tabella delle “Detrazioni per redditi di pensione” è stata adeguata alle novità di legge 
e quindi sono stati aggiornati gli scaglioni di reddito e gli importi fissi ed è stata inserita la nuova sezione 
“Detrazioni aggiuntive”, per accogliere il nuovo correttivo di cui al comma 3-bis, dell’ art. 13, TUIR, che 
prevede che la detrazione di pensione sia aumentata di un importo fisso pari a Euro 50, se il reddito 
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complessivo di riferimento è superiore a Euro 25.000,00 ma non a Euro 29.000,00. Tale importo va in 
aumento alle detrazioni precedentemente riproporzionate e deve essere corrisposto, in presenza dei requisiti 
reddituali suindicati, per intero, nel corso dell’anno 2022, senza effettuare alcun ragguaglio al periodo di 
pensione nell’anno. 
 
 

 
 
 
Rimane invariato il calcolo del reddito complessivo ai fini del calcolo della presente detrazione, in cui vanno 
compresi i redditi fondiari assoggettati a cedolare secca ed in cui va scomputato il reddito derivante 
dall’abitazione principale e pertinenze. La detrazione per pensionamento deve essere rapportata al periodo 
di pensione nell’anno. 
 

Esempio: 
 
Contribuente pensionato con reddito di pensione per il 2022 pari a Euro 22.300,00. La detrazione spettante 
è così calcolata: 
 

€700,00+{€1.255,00*[(€28.000,00-€22.300,00):€19.500,00)]}=€1.066,84 
 
 
 

Detrazione altri redditi 

 
La Legge di Bilancio 2022 ha rivisto, a far corso dal 2022, il sistema delle detrazioni per altri redditi. 
A seguito delle modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2022, la detrazione per altri redditi applicabile dal 
2022 è così rimodulata: 
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Nella procedura, la Tabella delle “Detrazioni per altri redditi” è stata adeguata alle novità di legge e quindi 
sono stati aggiornati gli scaglioni di reddito e gli importi fissi ed è stata inserita la nuova sezione “Detrazioni 
aggiuntive”, per accogliere il nuovo correttivo di cui al comma 5-ter, dell’ art. 13, TUIR, che prevede che la 
detrazione per altri redditi sia aumentata di un importo fisso pari a Euro 50, se il reddito complessivo di 
riferimento è superiore a Euro 11.000,00 ma non a Euro 17.000,00. Tale importo va in aumento alle 
detrazioni precedentemente riproporzionate e deve essere corrisposto, in presenza dei requisiti reddituali 
suindicati, per intero, nel corso dell’anno 2022, senza effettuare alcun ragguaglio al periodo di pensione 
nell’anno. 
 
 

 

 
Rimane invariato il calcolo del reddito complessivo ai fini del calcolo della presente detrazione, in cui vanno 
compresi i redditi fondiari assoggettati a cedolare secca ed in cui va scomputato il reddito derivante 
dall’abitazione principale e pertinenze. 
 
 
 

Ulteriore detrazione  

 
La Legge di Bilancio 2022 ha abrogato l’art. 2 del D.L. n. 3 del 2020 disciplinante l’istituto dell’ulteriore 
detrazione per redditi di lavoro dipendente e assimilati. Per cui, dal periodo d’imposta 2022, non è più 
riconosciuta l’ulteriore detrazione di 1.200 Euro ai titolari di reddito complessivo superiore a Euro 28.000 ma 
non a Euro 40.000. 
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ANA730: Gestione anagrafiche 

Anagrafica dichiarante 

 
Addizionale regionale Irpef: Casi particolari 
 
Per i “Casi particolari” ai fini dell’addizionale regionale per il 2023, per il “Caso particolare” “1” sono 
confermate le agevolazioni per i contribuenti che al 01.01.2022 risiedono nelle regioni Veneto e Lazio. 
Inoltre, da quest’anno, possono beneficiare delle agevolazioni di cui al “Caso particolare” “1” i contribuenti 
che risiedono nella regione Marche mentre tale agevolazione non è stata confermata per i contribuenti della 
regione Basilicata. Invariate, invece, le regioni, Veneto e Lazio, che applicano ai contribuenti le condizioni 
particolari di cui al “Caso particolare” “2”.  
 
 
Scelta 8*mille  
 
Tra le istituzioni a cui è possibile destinare una quota pari all’8*mille del proprio gettito Irpef quest’anno è 
stata aggiunta l’Associazione «Chiesa d’Inghilterra» che utilizzerà le somme devolute a tale titolo dallo Stato 
per il mantenimento dei ministri di culto, per la realizzazione e manutenzione degli edifici di culto e di 
monasteri, per scopi filantropici, assistenziali e culturali da realizzarsi anche in Paesi esteri. 
Nella Tabella “Destinazione 8*mille” è stato inserito il nuovo codice “14” “Chiesa d’Inghilterra in Italia”. 
 
 
Scelta 2*mille partiti politici 
 
Per quanto riguarda la quota pari al 2*mille della propria imposta sul reddito da destinare ai partiti politici, 
sono stati eliminati i seguenti partiti politici: 

✓ S49 cambiamo 
✓ C35 IDEA – identità e Azione -popolo e libertà 
✓ C51 italexit per l’Italia 
✓ E32 Movimento – la Puglia in più 
✓ Z28 Unione per il Trentino 

ed inseriti invece i seguenti: 
✓ A52 Coraggio Italia 
✓ C53 Italia al centro 
✓ E54 Movimento 5 stelle 
✓ E50 Movimento con l?italia 
✓ U55 Sud chiama Nord 

 
 

Familiari a carico 2022 

 
Con l’ingresso, da Marzo 2022, dell’assegno unico universale erogato dall’INPS e la fine, quindi, del 
precedente regime di detrazioni fiscali per figli a carico minori di 21 anni, sono cambiati i criteri per 
l’attribuzione delle detrazioni per familiari a carico. Ovvero, dal 1° marzo 2022 non hanno più efficacia le 
detrazioni per figli a carico minori di 21 anni, ivi incluse le maggiorazioni delle detrazioni per figli di minori di 
tre anni, per figli con disabilità e quelle per ciascun figlio a partire dal primo, per i contribuenti con più di tre 
figli a carico. Inoltre, è stata abrogata la detrazione per famiglie numerose (in presenza di almeno 4 figli). 
In considerazione del fatto che la modifica dell’art. 12 del TUIR entra in vigore a partire dal mese di Marzo 
2022, si rende necessario distinguere tra i due periodi dell’anno, ante 1° Marzo (normativa precedente) e dal 
1° Marzo 2022 (nuova normativa). 
A tal fine, nel prospetto dei familiari a carico del modello 730 2023 sono state previste due nuove colonne, la 
colonna “9” “Gennaio/Febbraio”, riservata all’indicazione del numero di mesi per cui spettano le detrazioni 
per figli a carico nel periodo ante 1° Marzo e la colonna “10” “Da Marzo 2022 se 21 anni o più”, riservata 
all’indicazione del numero di mesi per cui spettano le detrazioni per figli a carico a partire dal 1° Marzo e 
relativo ai soli figli di età pari o superiore a 21 anni. 
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Pertanto, anche nella procedura, nel prospetto dei Familiari a carico per poter gestire le detrazioni fino al 28 
febbraio 2022 applicando le vecchie regole (art.12 del Tuir) e quelle a partire dal 1° Marzo 2022, applicando, 
invece, le nuove regole, (articolo 10 del d.lgs. n. 230 del 2021) sono state inserite due nuove colonne: 
 

➢ “Mesi Gennaio/Febbraio” per indicare se il figlio/i è stato a carico per i mesi di gennaio e 
febbraio 2022, 

➢ “Mesi da marzo 2022 se 21 anni o più” per indicare i mesi in cui il figlio con 21 anni o più è 
stato a carico da marzo a dicembre. 

 
 

 
 
 
Nella casella “Mesi Gennaio/Febbraio” va indicato “1” se il figlio è stato a carico in uno solo dei mesi di 
gennaio o febbraio, “2” se il figlio è stato a carico in tutti e due i mesi, sia gennaio che febbraio. 
Nella casella “Mesi da marzo 2022 se 21 anni o più” va indicato 10 se il figlio con 21 anni o più è stato a 
carico per tutto il periodo da marzo 2022 a dicembre 2022. Se invece è stato a carico solo per alcuni di 
questi mesi, indicare il numero dei mesi corrispondenti. Se il figlio ha avuto meno di 21 anni per tutto il 2022, 
non va indicato nulla. 
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QUA730: Gestione quadri 

Quadro A: Detassazione Irpef dei terreni per coltivatori diretti e imprenditori agricoli 

 
La Legge di Bilancio per il 2023, all’art. 1, comma 80, proroga, ancora a tutto il 2023, la detassazione IRPEF 
per i terreni dichiarati dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza 
agricola. Tale esenzione era stata originariamente introdotta per il triennio 2017-2019 e successivamente 
prolungata di anno in anno. 
L’esenzione riguarda i terreni posseduti e condotti e quindi interessa sia il reddito dominicale, sia il reddito 
agrario ed i terreni presi in locazione; in tal caso interessa, esclusivamente, il reddito agrario. 
 
 
 

Quadro C 

 
Sez. I – Redditi di lavoro dipendente e assimilati 
 
Casella “Casi particolari” 
 
Le Istruzioni ministeriali hanno previsto per il campo “Casi particolari” il nuovo codice: 
 

✓ “15” “Docenti e ricercatori prima del 2020” per i lavoratori che hanno trasferito la residenza in 
Italia prima del 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto 
per il rientro dei docenti e ricercatori e che pur avendo esercitato l’opzione di cui al provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 31 Marzo 2022, fruiscono in dichiarazione della 
detassazione nella misura del 90%. 

 
Nei casi ordinari il beneficio di cui sopra è riconosciuto direttamente dal datore di lavoro. Qualora ciò non 
avvenga, se il contribuente intende usufruire della suddetta agevolazione che prevede una detassazione del 
90%, deve dichiarare il relativo reddito in dichiarazione con l’indicazione del codice “15” nella casella 
riservata ai “Casi particolari”.  
Pertanto, in distinta, nel flag “Casi particolari del rigo “Rientro in Italia” è stato aggiunto il nuovo codice “15” 
in presenza del quale il relativo reddito sarà riportato nei righi C1/C3 già detassato del 90%. 
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Righi C1/C3 colonna “Altri dati” 
 
Le Istruzioni ministeriali, per la colonna 4 “Altri dati”, dei righi C1/C3, hanno previsto il nuovo codice: 
 

✓ “6” “Redditi prodotti all’estero in via continuativa” e come oggetto esclusivo del rapporto e 
determinati sulla base delle retribuzioni convenzionali definite annualmente dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali. 

 

 
 
 
 
Sez. V – Riduzione della pressione fiscale 
 
Rigo C14 “Riduzione della pressione fiscale” 
 
Per il trattamento integrativo riconosciuto, a partire dal 1° Luglio 2020, a favore dei titolari di reddito di lavoro 
dipendente e assimilati, quale somma che non concorre alla formazione del reddito complessivo, dal 1° 
Gennaio 2022 cambiano gli scaglioni di reddito che regolano l’applicazione del beneficio.  
Di fatto, l’importo del trattamento riconosciuto rimane, come lo sorso anno, fissato nella misura di Euro 1.200 
ma, da quest’anno, viene attribuito solo se il reddito complessivo non supera i 15.000 Euro. 
Se, invece, il reddito di riferimento, ai fini delle agevolazioni fiscali, è compreso tra 15.001 Euro e 28.000 
Euro, occorre verificare che la somma delle detrazioni fiscali a cui ha diritto il lavoratore (detrazioni di cui al 
comma 3 dell’art.1 della L. 30.12.2021 n.234) ovvero detrazioni per: 
 

✓ carichi di famiglia: per figli, coniuge e altri familiari a carico (detrazioni di cui all’articolo 12 del 
TUIR), 

✓ reddito da lavoro dipendente e assimilati (detrazioni di cui all’articolo 13, comma 1, del TUIR), 
✓ interessi passivi su prestiti o mutui agrari fino al 31 dicembre 2021 (detrazioni di cui all'articolo 

15, comma 1, lettera a) del TUIR), 
✓ mutui immobiliari contratti fino al 31 dicembre 2021 per l’acquisto o la costruzione 

dell’abitazione principale (detrazioni di cui all'articolo 15, comma 1, lettera b) e comma 1-ter) del 
TUIR), 

✓ spese sanitarie (superiori a 15.493,71) e veicoli per persone con disabilità sostenute fino al 31 
dicembre 2021 e rateizzate alla stessa data (detrazioni di cui all’articolo 15, c. 1, lettera c) del 
TUIR), 

✓ interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici 
sostenute fino al 31 dicembre 2021 e rateizzate alla stessa data (detrazioni di cui all’articolo 16-
bis del TUIR), 

✓ spese sostenute fino al 31 dicembre 2021 e rateizzate alla medesima data (sismabonus, bonus 
verde, bonus facciate, ricarica veicolo elettrici, bonus mobili, arredo immobili giovani coppie, 
acquisto abitazione classe energetica A e B, superbonus) (detrazioni di cui all’articolo 16-bis del 
TUIR), 

sia maggiore dell’imposta lorda di cui al rigo 16 del quadro di liquidazione 730/3. 
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Se questa condizione è verificata, il trattamento integrativo è comunque riconosciuto, come sopra detto, per 
un ammontare non superiore a Euro 1.200, determinato, appunto, in misura pari alla differenza tra la somma 
delle suddette detrazioni e l’imposta lorda. 
Il trattamento integrativo così determinato va poi rapportato al periodo di lavoro. 
 
I lavoratori dipendenti che percepiscono, invece, un reddito annuo lordo imponibile superiore a 28.000 Euro 
non riceveranno alcun trattamento integrativo sul reddito. 
 
 
 
Sez. VI – Detrazione per comparto sicurezza e difesa 
 
Il valore della defiscalizzazione riconosciuta alle Forze Armate è annualmente fissato con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri.  
Per l’anno d'imposta 2022, il DPCM del 4 Agosto 2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 29 Settembre 2022, 
ha stabilito che, per il personale del comparto sicurezza, il bonus IRPEF riconosciuto sul trattamento 
economico accessorio ammonti a Euro 491,00, contro i 609,00 Euro del 2021.  
Rimane, invece, confermato il limite di reddito per averne diritto che, come lo scorso anno è pari a 28.974,00 
Euro. 
 
 
 

Quadro E 

 
Sez. I “Spese per le quali spetta la detrazione d’imposta del 19%, 26%, 30%, 35% o 90%” 
 
Rigo E7 “Interessi per mutui ipotecari acquisto abitazione principale” 
 
Relativamente agli interessi passivi, agli oneri accessori e alle quote di rivalutazione dipendenti da clausole 
di indicizzazione per mutui ipotecari contratti per l’acquisto di immobili adibiti ad abitazione principale, 
quest’anno, il rigo E7 in cui vanno indicati, è stato suddiviso in due colonne: 
 

 
 

- nella colonna “1” vanno indicati gli interessi pagati nel 2022 per mutui stipulati entro il 31/12/2021 
(questo dato è utilizzato per verificare se spetta il trattamento integrativo in caso di reddito di 
riferimento compreso tra 15.001 e 28.000 Euro);  

- nella colonna “2” vanno indicati gli interessi pagati nel 2022 per mutui stipulati a partire dal 
01/01/2022 e l’importo degli interessi relativi ai mutui per cui dal 1° gennaio 2022 è intervenuto un 
accollo/subentro/rinegoziazione. 
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A fondo pagina è attiva, per entrambe le colonne, la funzione “F4=Distinta” in cui vanno inseriti gli interessi 
annui totali. 
 
 

 
 
 
Inoltre, in entrambe le colonne è attivo il prospetto degli interessi detraibili; il prospetto è uno unico ed è 
indifferentemente richiamabile da entrambe le colonne. 
Per accedere alla compilazione di tale prospetto selezionare, a fondo pagina, la funzione “F3=Calcola 
interessi detraibili” . 
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Nella sezione “Mutuo originario” la quota degli interessi annui totali e di spettanza, diversamente dallo scorso 
anno, sono stati suddivisi sulla base dell’anno in cui è stato stipulato il mutuo e quindi avremo la “Quota 
interessi annui totale su mutui fino al 31/12/2021” in cui sono riportati gli interessi inseriti nella distinta 
richiamata da colonna “1” del rigo E7 e la “Quota interessi annui totale su mutui dal 01/01/2022” che preleva 
invece gli interessi dalla distinta richiamata da colonna “2” sempre del rigo E7. 
 
 

 
 
 
In presenza di entrambi gli interessi, ovvero sia di quelli maturati su mutui fino al 31/12/2021 che di quelli 
maturati su mutui dal 01/01/2022, gli interessi massimi detraibili saranno la risultanza della somma di 
entrambi gli interessi inseriti nelle distinte delle colonne “1” e “2” e saranno riportati in proporzione nelle 
rispettive colonne “1” e “2” del rigo E7 secondo la seguente formula: 
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Nella sezione “Mutuo rinegoziato”, quest’anno, si è reso invece necessario inserire due nuovi flag, per 
distinguere l’eventuale rinegoziazione del mutuo, a seconda se avvenuta entro il 31/12/2021 (“Mutuo 
rinegoziato fino al 31/12/2021”) oppure dal 01/01/2022 (“Mutuo rinegoziato dal 01/01/2022”).  
Tali flag vanno barrati alternativamente. 
 
 

 
 
 
L’informazione è utile per individuare in quale colonna del rigo E7 debbono essere riportati gli interessi 
massimi detraibili, se nella colonna “1” prevista per gli interessi su mutui rinegoziati entro il 31/12/2021 
piuttosto che nella colonna “2” prevista per gli interessi su mutui rinegoziati dal 01/01/2022. 
Per cui, 

✓ se è barrato il flag “Mutuo rinegoziato fino al 31/12/2021” la quota di interessi massimi detraibili 
relativa al mutuo rinegoziato entro tale data viene riportata nella colonna “1”. 

✓ Se invece è barrato il flag “Mutuo rinegoziato dal 01/01/2022” la quota di interessi massimi 
detraibili relativa al mutuo rinegoziato entro tale data viene riportata nella colonna “2”. 
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Di seguito alcuni esempi di compilazione del rigo E7. 
 

Esempio n.1): 
 
Supponiamo di avere stipulato nel 2021 un mutuo per l’acquisto di abitazione principale e che tale mutuo 
non sia rinegoziato. 
Nel prospetto degli interessi detraibili inseriremo gli interessi dell’anno nella distinta di cui alla colonna “1” 
che è appunto riservata agli interessi pagati nel 2022 per mutui stipulati entro il 31/12/2021. 
 
 

 
 
 

 
 
 
Qualora, invece, il mutuo stipulato entro il 31/12/2021 sia stato anche rinegoziato entro tale data, gli interessi 
andranno sempre inseriti nella distinta attiva nella colonna “1”, con la differenza che, nel prospetto degli 
interessi detraibili dovrà essere barrato l’apposito flag “Mutuo rinegoziato fino al 31/12/2021”. 
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Esempio n.2): 
 
nel caso in cui il mutuo per l’acquisto di abitazione principale fosse stato stipulato nel 2022 e non fosse stato 
rinegoziato, sempre nel prospetto degli interessi detraibili inseriremo gli interessi dell’anno nella distinta di cui 
alla colonna “2” che è appunto riservata agli interessi pagati nel 2022 per mutui stipulati dal 01/01/2022. 
 
 

 
 
 

 
 
 
Qualora, invece, il mutuo stipulato nel 2022 sia stato anche rinegoziato in tale anno, gli interessi andranno 
sempre inseriti nella distinta attiva nella colonna “2”, con la differenza che, nel prospetto degli interessi 
detraibili dovrà essere barrato l’apposito flag “Mutuo rinegoziato dal 01/01/2022”. 
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Esempio n.3): 
 
nel caso in cui il mutuo per l’acquisto di abitazione principale fosse stato stipulato nel 2021 e 
successivamente rinegoziato nel 2022, nel prospetto degli interessi detraibili barreremo il flag “Mutuo 
rinegoziato dal 01/01/2022” ma gli interessi maturati nell’anno 2021 e quelli maturati nel 2022 andranno 
inseriti separatamente nelle due distinte attive nel rigo E7, indicando nella distinta attiva in colonna “1” gli 
interessi su mutuo rinegoziato fino al 31/12/2021 e nella distinta attiva in colonna “2” gli interessi su mutuo 
rinegoziato dal 2022.  
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Righi E8-E10 “Altre spese” 
 

➢ E8-E10 cod. “10” e cod. “46” “Interessi su mutui per costruzione abitazione principale”  
 

Per il rigo E8-E10 codice “10” che sino allo scorso anno accoglieva gli interessi per mutui ipotecari 
contratti a partire dal 1998 per la costruzione e la ristrutturazione edilizia di unità immobiliari da 
adibire ad abitazione principale, quest’anno il modello ministeriale ha previsto una suddivisione di 
quanto va dichiarato nel suddetto codice, prevedendo che nel codice “10” vadano quest’anno 
riportati i soli interessi relativi a mutui ipotecari per la costruzione dell’abitazione principale stipulati 
fino al 31 dicembre 2021 e che invece gli interessi relativi a mutui ipotecari stipulati a partire dal 1° 
gennaio 2022 vadano dichiarati nel nuovo codice “46”, sempre nel rigo E8-E10.  
Con il nuovo codice “46” vanno dichiarati anche gli interessi relativi ai mutui per i quali dal 1° gennaio 
2022 è intervenuto un accollo/subentro/rinegoziazione. 
Pertanto: 

➢ nel rigo E8-E10 codice “10” vanno dichiarati gli interessi pagati nel 2022 e relativi a mutui 
stipulati entro il 31/12/2021; come nei dichiarativi degli anni precedenti la quota degli 
interessi pagati nell’anno va inserita tramite la distinta, funzione “F4=Distinta”, mentre con la 
funzione “F3= Interessi detraibili”, attiva anch’essa nel rigo, è possibile visualizzare il 
prospetto di calcolo degli interessi massimo detraibili. 

➢ nel rigo E8-E10 codice “46” vanno invece dichiarati gli interessi pagati nel 2022 e relativi a 
mutui stipulati dal 01/01/2022; la gestione di tale quota di interessi è pertanto simile a quella 
di cui sopra detto per gli interessi di cui al rigo E7 colonna 2. Anche per i suddetti sono attive 
le funzioni “F4=Distinta” per l’inserimento degli interessi maturati nell’anno e la funzione 
“F3= Interessi detraibili” per visualizzare la quota degli stessi massimo detraibile. 

 
 

➢ E8-E10 cod. “11” e cod. “47” “Interessi relativi a prestiti o mutui agrari”  
 

Per il rigo E8-E10 codice “11”, che sino allo scorso anno accoglieva gli interessi passivi e relativi 
oneri accessori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione per prestiti 
e mutui agrari di ogni specie, quest’anno il modello ministeriale ha previsto una suddivisione di 
quanto va dichiarato nel suddetto codice, prevedendo che nel codice “11” vadano dichiarati gli 
interessi relativi a prestiti o mutui agrari stipulati fino al 31 dicembre 2021 e che invece gli interessi 
corrisposti per mutui agrari stipulati a partire dal 1° gennaio 2022 vadano dichiarati nel nuovo codice 
“47”, sempre nel rigo E8-E10.  
Pertanto: 

➢ nel rigo E8-E10 codice “11” vanno dichiarati gli interessi pagati nel 2022 relativi a mutui 
stipulati entro il 31/12/2021; come nei dichiarativi degli anni precedenti la quota degli 
interessi pagati nell’anno va inserita tramite la distinta, funzione “F4=Distinta”. 

➢ nel rigo E8-E10 codice “47” vanno invece dichiarati gli interessi pagati nel 2022 e relativi a 
mutui stipulati dal 01/01/2022. Anche per i suddetti è attiva la funzione “F4=Distinta” per 
l’inserimento degli interessi maturati nell’anno. 

 
Sez.II “Spese e oneri per i quali spetta la deduzione dal reddito complessivo” 
 
Rigo E36 “Erogazioni liberali in favore delle ONLUS, OV e APS” 
 
Nel rigo E36, nella colonna “Importo”, vanno indicate le erogazioni liberali in favore delle ONLUS, OV, APS e 
ETS effettuate nel 2022.  
Oltre alle colonne con i residui degli anni precedenti, 2020, 2019 e 2018, si aggiunge, quest’anno, anche la 
colonna per il residuo dell’anno 2021. 
I campi “Residuo 2021”, “Residuo 2020”, “Residuo 2019” e “Residuo 2018” vengono compilati in sede di 
conversione con quanto presente nel rigo 153 colonne 4,3,2,1 della liquidazione del modello 730/2022.  
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Sezione IIIA “Spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio, misure antisismiche, bonus 
facciate e superbonus”  
 
Righi E41-E43  
 

➢ Colonna “Tipologia” 
In merito alle agevolazioni da indicare nei righi da E41 a E43, relative agli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio, misure antisismiche, bonus facciate e superbonus, nella colonna “Tipologia” sono 
stati aggiunti i nuovi codici di spesa: 

➢ “21” per le spese sostenute dal1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di 
interventi direttamente finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche 
in edifici già esistenti cui si applica una detrazione nella misura del 75% delle spese 
sostenute nel limite di Euro 50.000 per gli interventi effettuati su edifici unifamiliari o su unità 
immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e 
dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno; 

➢ “22” per le spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di 
interventi direttamente finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche 
in edifici già esistenti. La detrazione spetta nella misura del 75% delle spese sostenute nel 
limite di Euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio, per gli edifici composti da 2 a 8 unità immobiliari oppure Euro 30.000, moltiplicati 
per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio, per gli edifici composti da più 
di 8 unità immobiliari. 

 
 

 
 
 

➢ Colonna “Rateazione” 
Per la rateazione, oltre alle colonne “Rate 5” e “Rate 10”, è stata aggiunta la nuova colonna “Rate 4” 
che deve essere barrata per tutte le spese con detrazione al 110% che sono state sostenute a 
partire dal 2022, per le quali è stata stabilita una rateazione di 4 rate, invece di 5.  
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Sezione IIIC – Altre spese per le quali spetta la detrazione del 50% e del 110% 

 
Rigo E56 “Pace contributiva” o “Colonnine per ricarica” 

 
Per quanto concerne le spese sostenute per l’installazione infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici da 
dichiarare nel rigo E56, se nella colonna “3” “Spesa sostenuta” è indicato il codice “4” “Spese per l’acquisto 
e posa in opera di strutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica in edifici unifamiliari 
eseguite congiuntamente agli interventi superbonus” oppure il codice “5” “Spese per l’acquisto e posa 
in opera di strutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica in edifici plurifamiliari o 
condomini eseguite congiuntamente agli interventi superbonus” e se l’ “Anno” di spesa indicato in 
colonna “2” è il 2022 la detrazione va ripartita in quattro quote annuali di pari importo anziché in cinque rate 
come previsto per le suddette spese sostenute sino al 2021. 
 
 
 
Rigo E57 “Spese per l’arredo degli immobili ristrutturati” 
 
Per le spese per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici è variato il limite delle spese che è possibile 
detrarre. Più precisamente, per le spese sostenute negli anni dal 2013 al 2020 il limite detraibile era stato 
fissato pari a 10.000 €, per quelle sostenute solo nel 2021 era stato aumentato a 16.000 Euro per rientrare 
nuovamente nel limite detraibile di 10.000 Euro per le spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 
2022. 
La detrazione va sempre ripartita in 10 rate di pari importo.  
 
 
 
Sez. V “Detrazione per gli inquilini con contratto di locazione” 
 
Rigo E71 “Inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale” 
 
Per quanto concerne la detrazione canone di locazione spettante ai giovani per abitazione principale la 
Legge di Bilancio 2023 ha introdotto alcune modifiche: 

✓ è stato innanzitutto innalzato il limite d’età: l’inquilino deve avere un’età compresa tra 20 e 31 anni 
(in precedenza il limite degli anni era fissato a 30), 

✓ la misura ora può riguardare anche una porzione d’abitazione e non più quindi solamente un’intera 
abitazione, 

✓ la durata contrattuale è stata estesa da 3 a 4 anni, 
✓ l’importo della detrazione è ora pari al valore maggiore tra l’importo forfetario di 991,60 Euro ed il 

20% dell’ammontare del canone di affitto, entro il limite massimo di 2.000 Euro. 
Oltre al requisito dell’età, per poter usufruire di questa detrazione è necessario che il beneficiario disponga di 
un reddito complessivo non superiore a 15.493,71 Euro e che abbia stipulato un contratto di locazione, ai 
sensi della Legge n.431/98, con il quale ha affittato un’intera abitazione o una porzione della stessa, 
destinata ad abitazione principale. Pertanto, per il calcolo della detrazione spettante viene messo a 
confronto l’importo forfetario di 991,60 Euro con il 20% dell’ammontare del canone, nel limite di 2.000 Euro.  
Per identificare la detrazione per canoni di locazione spettante ai giovani per l’abitazione destinata a propria 
residenza, nel presente rigo, tra le “Tipologie” è stata prevista la nuova tipologia “4” che va appunto indicato 
per i giovani di età compresa fra i 20 e i 31 anni non compiuti, che hanno stipulato un contratto di locazione 
per l’unità immobiliare o per una porzione di essa da destinare a propria residenza, purché il contratto sia 
stipulato prima del compimento del trentunesimo anno d'età. La detrazione spetta solo fino all'anno 
d'imposta in cui si sono compiuti i 31 anni tanto che se i 31 anni sono compiuti il 1° gennaio 2022, per il 2022 
la detrazione non spetta. 
 
 

 
 



M73023 - IMPLEMENTAZIONI 

   

 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
M73023 2023.00.00 

31 

 
 

Torna all’indice 

Nel rigo E71 è stata, inoltre, inserita la nuova colonna “Canone” che deve essere compilata solamente ma 
obbligatoriamente in presenza della tipologia “4” ed in cui va indicato l’importo del canone annuo 
effettivamente corrisposto ed il cui 20%, in fase di liquidazione, viene messo a confronto con l’importo della 
detrazione forfettaria minima pari a 991,60 Euro; l’importo maggiore risultante da tale confronto, viene 
riportato in liquidazione nel rigo 37 “Detrazione inquilini con contratto di locazione”.  
 
 

 
 
 
 
 

Quadro F 

 
Sezione IV – Ritenute e acconti sospesi per eventi eccezionali 
 
Rigo F5 col. 1 “Eventi eccezionali” 
 

✓ Colonna 1 “Eventi eccezionali”: indicare il codice dell’evento eccezionale per il quale si è usufruito 
della sospensione delle ritenute e/o degli acconti. Per il 730/2023 sono riconosciuti i seguenti 
eventi: 

 
- Codice “1” “Per i contribuenti vittime di richieste estorsive” 

 
- Codice “2” “Eventi eccezionali del 26/11/2022 residenti Isola di Ischia” 

 
- Codice 99 “Per i contribuenti colpiti da altri eventi eccezionali”.  
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Quadro G 

 
Sezione VI “Credito d’imposta per credito d’imposta per acquisto prima casa under 36”  
 
Rigo G8 “Acquisto prima casa under 36 

 
La Legge Finanziaria 2023 ha esteso, per tale credito d’imposta, la proroga al 31 dicembre 2023. La 
precedente Legge finanziaria 2022 aveva già prorogato l’agevolazione in esame fino al 31 dicembre 2022. 
Nel modello è stato quindi previsto il campo “Residuo anno precedente”. 
Nel caso in cui nella dichiarazione 730 dell’anno precedente, nel rigo 157 del quadro di liquidazione, sia 
presente un residuo, in sede di conversione tale valore viene riportato nella dichiarazione dell’anno attuale 
(M73023), nel suddetto campo “Residuo anno precedente”. 
 
 
 
Sezione XIII “Altri crediti”  
 
Rigo G15 “Altri crediti” 
 
Nel presente rigo sono stati introdotti 5 nuovi crediti: 

✓ Il credito d’imposta social bonus 
✓ il credito d’imposta per attività fisica adattata 
✓ il credito d’imposta per istallazione di sistemi di accumulo di energia da fonti rinnovabili 
✓ il credito d’imposta per le erogazioni liberali a favore delle fondazioni ITS Academy 
✓ il credito d’imposta per le erogazioni liberali a favore delle fondazioni ITS Academy che operano in 

zone con alta disoccupazione. 
 
Pertanto, nella colonna 1 “Codice” ai codici già previsti lo scorso anno (da “1” a “10”) sono stati aggiunti i 
seguenti nuovi codici relativi ai suddetti nuovi credti d’imposta (da “11” a “15”):  
 

- codice “11” “Credito d’imposta social bonus”: alle persone fisiche è riconosciuto un credito 
d’imposta nella misura del 65% delle erogazioni liberali in denaro effettuate a favore degli enti del 
terzo settore e comunque nel limite del 15% del reddito imponibile. Il credito d’imposta è ripartito in 
tre quote annuali di pari importo e la quota annuale non utilizzata può essere riportata nelle 
dichiarazioni successive. Tale credito d’imposta è fruibile a decorrere dalla dichiarazione dei redditi 
relativa all’anno in cui è stata effettuata l’erogazione.  

- codice “12” “Credito d’imposta attivita’ fisica adattata”: è riconosciuto un credito d'imposta per le 
spese documentate sostenute per fruire di attività fisica adattata. Il credito d’imposta è fruibile in 
dichiarazione in diminuzione delle imposte e la quota non utilizzata può essere riportata nelle 
dichiarazioni dei redditi relativi ai successivi periodi d’imposta. Si precisa che il presente credito, 
identificato con il codice “12”, potrà essere utilizzato solo successivamente all’emanazione del 
relativo decreto attuativo. 

- codice “13” “Credito d’imposta istallazione sistemi accumulo integrati impianti da fonti 
rinnovabili”: è riconosciuto un credito d'imposta per le spese documentate relative all'installazione 
di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili. Il 
credito d’imposta è fruibile in dichiarazione in diminuzione delle imposte e la quota non utilizzata può 
essere riportata nelle dichiarazioni dei redditi relativi ai successivi periodi d’imposta. Si precisa che il 
presente credito, identificato con il codice “13”, potrà essere utilizzato solo successivamente 
all’emanazione del relativo decreto attuativo. 

- codice “14” “Credito d’imposta erogazioni liberali a favore fondazioni its academy”: è 
riconosciuto per le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy e 
per le donazioni, i lasciti, i legati e gli altri atti di liberalità disposti da enti o da persone fisiche con 
espressa destinazione all'incremento del patrimonio delle stesse fondazioni e spetta nella misura del 
30 per cento delle erogazioni effettuate.  

- codice “15” “Credito d’imposta erogazioni liberali a favore fondazioni its academy zone alte 
occupazione”: è riconosciuto per le erogazioni, le donazioni, i lasciti, i legati e gli altri atti di liberalità 
disposti da enti o da persone fisiche con espressa destinazione all'incremento del patrimonio delle 
stesse fondazioni purché effettuate in favore di fondazioni ITS Academy operanti nelle province in 
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cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio nazionale; tale credito d'imposta è 
riconosciuto nella misura pari al 60 per cento del valore delle menzionate liberalità.  
I crediti d'imposta di cui ai codici ‘14’ e ‘15’ sono riconosciuti a condizione che il versamento sia 
eseguito tramite banche o uffici postali e sono utilizzabili in tre quote annuali di pari importo a partire 
dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel corso del quale è effettuata 
l'elargizione. L'eventuale ammontare del credito d'imposta non utilizzato può essere fruito nei periodi 
d'imposta successivi. 
 

La colonna 4 “Rata 2020” al momento è compilabile solo in presenza del credito d’imposta codice “3” 
“Credito Sport bonus”. L’importo della “Rata 2020” verrà compilato in sede di conversione con quanto 
presente nella colonna 2 (o nella colonna 4 per il coniuge) del rigo 158 della liquidazione di M730/22. 
 
La colonna 5 “Di cui compensato in F24” va invece compilata con il credito d’imposta utilizzato in 
compensazione del modello F24 fino alla data di presentazione della dichiarazione solo in presenza dei 
seguenti codici credito “1” “Credito d’imposta mediazioni per la conciliazione di controversie civili e 
commerciali” “6” “Credito d’imposta per incremento occupazione”, “8” “Credito d’imposta 
videosorveglianza”, “9” “Credito d’imposta sanificazione e acquisto dispositivi protezione”, “10” 
“Credito d’imposta depuratori d’acqua e riduzioni consumo di plastica”, “11” “Credito d’imposta social 
bonus”, “14” “Credito d’imposta erogazioni liberali a favore fondazioni its academy” o “15” “Credito 
d’imposta erogazioni liberali a favore fondazioni its academy zone alte occupazione”. 
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Gestione modello 730/2023 M73023 
 

 
 

Importazione CU da client (CAF e Studi non associati al CAF TFDC) 

 
Con il presente aggiornamento forniamo l’importazione dei file in formato “.pdf” della CU 2023 relativamente 
ai contribuenti pensionati. 
Per tale importazione, i soggetti non associati al CAF TFDC e quindi i soggetti con “Tipologia invio 
telematico” “1” “CAF”, “2” “Ditta con assistenza fiscale interna”, “3” “Studio generico/professionista” 
utilizzano la funzione “sF7=CU INPS” presente a piè di pagina della “Gestione quadri” (QUA730). 
Tale funzione è presente nei soli soggetti qualificati in Anagrafica, nel campo “Tipo dichiarante”, 
“Pensionati”. 
 

 
 
La stessa funzione è presente anche nel quadro C, all’interno del bottone “Funzioni”, dove compare la 
scelta “PDF CUD INPS”, se almeno in un rigo dello stesso quadro è stato indicato, come sostituto d’imposta, 
il Codice Fiscale dell’INPS. 
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Richiamando la funzione “sF7=CU INPS” dalla “Gestione quadri” (o la scelta “PDF CUD INPS” dal quadro 
C) per un contribuente per il quale in archivio non è ancora presente il file “.pdf” della CU, viene evidenziata 
dalla procedura la possibilità di procedere con l’importazione della CU INPS. 
 
 

 
 
 

Selezionato il file “.pdf”, avviare l’import della CU, al termine del quale viene visualizzato il modello del 
contribuente selezionato. 
 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Il messaggio di cui sopra, ovvero il messaggio che appare alla selezione delle funzioni “sF7=CU 
INPS” dalla “Gestione quadri” o “PDF CUD INPS” dal quadro C, con cui è possibile avviare 
l’importazione del file, compare sino a che la CU INPS non è stata importata, dopo di che, ad 
importazione avvenuta, ogni qualvolta viene selezionata una delle suddette funzioni, “sF7=CU 
INPS” oppure “PDF CUD INPS”, il file importato viene immediatamente cercato nella cartella 
\A730AA\PDFCUD, aperto con il codice fiscale del dichiarante, e quindi visualizzata la CU del 
contribuente selezionato. 
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Delega/revoca per l’accesso al modello 730 precompilato e per l’interrogazione delle 
banche dati Inps (modello CU) 

 
Per i titolari di reddito di lavoro dipendente (art.49, TUIR) e di taluni redditi assimilati (art. 50, comma 1, lett. 
a, c, c-bis, d, g, i e l, TUIR) l’Agenzia delle Entrate, a partire dal 30 aprile, rende disponibile, in via telematica, 
il mod. 730 precompilato con i dati contenuti nella Certificazione Unica, le spese deducibili e detraibili 
sostenute nel corso dell’anno da dichiarare, alcune informazioni contenute nella dichiarazione dei redditi 
dell’anno precedente e altri dati presenti nell’Anagrafe tributaria. 
Tale modello può essere scaricato: 

• direttamente dal contribuente, che deve accedere ad una specifica sezione del sito Internet 

dell’Agenzia delle Entrate mediante un’identità SPID o mediante la Carta di identità elettronica o 

ancora mediante la Carta Nazionale dei Servizi, 

• tramite il sostituto d’imposta/CAF/professionista abilitato delegato dal contribuente, ed in tal caso, il 
sostituto d’imposta, CAF o professionista abilitato, che presta assistenza fiscale, deve acquisire, 
preventivamente, una specifica delega, da annotare in un apposito registro cronologico e da 
conservare unitamente alla copia del documento di identità del contribuente dopo di che può 
presentare una specifica richiesta di accesso all’Agenzia delle Entrate tramite l’invio di un file, 
contenente alcuni dati identificativi e reddituali del contribuente quali: 
✓ “Codice fiscale”; 

✓ “Reddito complessivo” risultante nel rigo PL11 col. 1 o 2 del mod. 730/2022 ovvero nel quadro 

RN, rigo RN1 col. 5 del mod. dichiarativo 2022 PF”; 

✓ importo esposto al rigo “Differenze” risultante dal rigo PL60 col. 1 o 2 del mod. 730/2022 ovvero 

dal rigo RN34 col. 1 del mod. dichiarativo 2022 PF; 

✓ flag “Assenza dichiarazione anno precedente”; 

✓ “Numero” e “Data” della delega; 

✓ “Tipologia” e “Numero del documento di identità”. 

In via residuale, per gestire eventuali richieste di assistenza non programmate, CAF e professionisti abilitati, 
dopo aver inserito le proprie credenziali Entratel, possono inoltrare una richiesta di download “immediato” del 
mod. 730 precompilato e delle relative informazioni disponibili presso l’Agenzia delle Entrate per singolo 
contribuente. Tale modalità non risulta utilizzabile dai sostituti d’imposta. 
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Utenti non associati al CAF TFDC 

 
L’inserimento delle informazioni relative alle deleghe conferite/non conferite/revocate dal cliente avviene 
tramite l’apposita sezione “Delega 730 precompilato” presente nel menu della Gestione quadri 730: 
 
 

 
 
 

 
 
 
Il “Numero Progressivo delega”, una delle prime informazioni che appaiono in delega, viene attribuito 
automaticamente dalla procedura al momento della “Stampa del registro cronologico”, programma 
REGPRE, presente nella cartella “Precompilato”, sottocartella “Modelli/Telematico”. 
L’attribuzione del “Numero progressivo delega” deve avvenire necessariamente in modalità distinta in 
presenza di più intermediari addetti all’accesso alla dichiarazione 730 precompilata ovvero in presenza di più 
addetti alla gestione della delega. 
Il “Numero Progressivo delega” non è riportato nella stampa della delega ma solamente nel registro 
cronologico. 
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Per quanto riguarda la sezione “Delega per richiesta 730 precompilato”, i casi che rappresentano le possibili 
scelte del dichiarante-cliente sono tre:  
 

✓ “Conferisce” delega  

✓ “Non conferisce” delega 
✓ “Revoca” delega 

 

 
 
Poiché le indicazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate, in ottica di “compliance fiscale”, richiedono al soggetto 
che fornisce l’assistenza di “proporre” l’utilizzo del 730 precompilato, è necessario che venga esplicitato 
anche l’eventuale rifiuto del contribuente a conferire la delega per lo scarico del modello.  
 
Le scelte in commento vanno quindi effettuate barrando il campo corrispondente alla relativa casistica. 
 
 
Per la richiesta di un eventuale duplicato della Certificazione Unica all’Ente Previdenziale non è necessario 
esplicitare l’eventuale delega negativa; la sezione interessata è la successiva, “Delega per richiesta 
duplicato modello CU 2023 e/o 2022”: 
 

 
 
Ribadiamo che, in tale sezione la scelta va effettuata solo se richiesto un duplicato della Certificazione 
Unica, altrimenti non deve essere compilata. 
 
 
Nel corpo della videata sono visualizzati i dati di colui che presta l’assistenza fiscale: 
 

 
 
 
I dati richiesti dal Garante Privacy per la corretta identificazione del delegante vanno inseriti nella sezione 
“Dati registro”: 
 
 

 
 
 
I “Tipi di documento” di riconoscimento proposti dalla procedura sono: 
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lasciando all’utente l’indicazione manuale di eventuali documenti di riconoscimento non presenti in elenco. 
 
 

 
 
 
Nella sezione “Dati registro” è presente l’informazione “Data scadenza documento” in cui va indicata la data 
di scadenza del documento fornito. Tale informazione è utilizzata dalla procedura in fase di conversione dati, 
da un anno all’altro, per riportare i dati del documento, qualora non scaduto, evitando il reinserimento degli 
stessi, se uguali a quelli dell’anno precedente. 
Per chi invece utilizza la funzione “Delega 730 precompilato anno prossimo”, i “Dati registro”, nella 
delega precompilata dell’anno corrente, sono prelevati, sempre in fase di conversione, da tale funzione.  
Inoltre, se nel 730/22 non fosse stata indicata la “Data scadenza documento”, la cui indicazione non è 
obbligatoria, i “Dati registro” non sarebbero convertiti ma è comunque possibile prelevarli selezionando la 
scelta “Preleva documento” presente all’interno del bottone “Funzioni”, a piè di pagina, e che esegue, 
anch‘essa, il prelievo dei “Dati registro” dall’anno precedente. 
 
 

 
 
 
Il bottone “Funzioni” contiene anche le opzioni: 
 

➢ “Stampa” della delega singola (S), che visualizza un’anteprima di stampa della delega; 
➢ “Togli spedita” da selezionare quando la comunicazione per l’accesso al modello 730 precompilato 

risulta già inviata e si ha la necessità di rimuove il corrispondente flag “Spedita”. 

➢ “Apri” per aprire una delega già stampata nel registro cronologico. 

Le fasi del processo di delega (“Completata”, “Stampata definitivamente”, “Firmata”) vengono riassunte, 
all’interno della videata, nella sezione “Stato delega”: 
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Vista l’obbligatorietà alla compilazione della suddetta delega, nel caso questa non sia compilata e 
completata, all’atto della chiusura della dichiarazione, viene visualizzato un apposito messaggio, sia per il 
dichiarante che per il coniuge, per avvisare di tale mancanza. 
 
 

 
 
 
Tramite la scelta “Stampa”, presente all’interno del bottone “Funzioni”, è possibile stampare la delega in 
gestione, di cui è possibile avere un’anteprima a video. 
 
 

 
 
 
Eseguendo la funzione “Stampa”, se la delega è con lo stato “Completata”, la procedura, dopo avere 
visualizzata l’anteprima in pdf della delega, chiede se la stampa eseguita è da considerare definitiva o meno. 
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Se “Definitiva”, viene barrato il flag “Stampata definitiva” presente nella sezione “Stato delega”. 
 
 

 
 
 
Solamente quando lo “Stato delega” risulta “Completata” e quindi barrato il relativo flag e solamente se tra i 
“Dati registro” sono compilati i campi “Tipo documento” e “Numero documento”, è possibile stampare la 
delega nel registro cronologico, richiamando il programma REGPRE presente nella cartella “Precompilato”, 
scelta “Modelli/Telematico”. 
 
 

 
 
 
Il flag “Stampata su registro”, presente nella delega, è aggiornato in automatico dalla procedura nel 
momento in cui la delega viene stampata in modo definitivo nel registro cronologico e quindi è utile per 
individuare le deleghe già stampate in via definitiva nel registro cronologico.  
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Una volta stampato il registro cronologico, qualora vi fosse la necessità di riaprire la delega, rimuovere 
manualmente il flag “Stampata definitiva” presente nella sezione “Dati registro” oppure, all’interno del 
bottone “Funzioni”, presente a fondo pagina, selezionare l’opzione “Apri”. 
 
 

 
 
 
In tal caso la procedura segnala con un messaggio a video la conferma per procedere alla riapertura e 
quindi anche la conferma per la rimozione del flag “Stampata definitiva”. 
 
 

 
 
 
Accettando di riaprire la delega, la procedura chiede successivamente conferma anche per l’annullamento 
del “Numero progressivo” associato alla delega e della relativa “Data di stampa”.  
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Una volta apportate le variazioni del caso alla delega, è possibile chiuderla nuovamente e quindi, di 
conseguenza, viene ripristinato il flag relativo allo “Stato delega” ed è possibile stamparla di nuovo nel 
registro cronologico; viene anche assegnato un nuovo “Numero progressivo”. 
Viceversa, se le modifiche apportate alla delega non riguardano i dati da stampare nel registro cronologico, 
è possibile rifiutare l’azzeramento del “Numero progressivo” e della “Data di stampa” e quindi rispondere 
negativamente alla domanda precedente di eliminare il progressivo delega e la data di stampa. In tal caso, 
saranno mantenuti gli stessi dati già memorizzati e non sarà necessario ristampare la delega. 
 
 

 
 
 
Fino a che nello “Stato delega” risulta barrato il flag “Completata” è possibile modificare i “Dati di registro” 
ovvero i dati del documento d’identità ed i dati per la “Comunicazione richieste telematico” ovvero i dati 
per l’accesso al modello 730 precompilato, in quanto tali informazioni sono ininfluenti ai fini della stampa 
della delega mentre, dal momento in cui risulta barrato il flag “Stampata su registro”, poiché in tal caso non 
è più possibile modificare i dati del documento d’identità, in quanto già trascritti nel registro cronologico, 
possono essere modificati solo i dati per la “Comunicazione richieste telematico”, utili solo ai fini della 
comunicazione per l’accesso al precompilato. 
 
Sempre nella Gestione della delega è inoltre presente il flag “Spedita”, che verrà compilato in automatico 
quando sarà possibile generare il file telematico per la comunicazione per l’accesso al modello 730 
precompilato. Cò sarà possibile solo successivamente, con il rilascio dei programmi per gestire l’invio 
telematico. 
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Tale flag, quando barrato, sta ad indicare che, per il soggetto in selezione, è stata inviata la comunicazione 
per la richiesta del modello 730 precompilato. 
In presenza di tale flag non è però più possibile modificare alcun dato della delega e quindi nemmeno i dati 
della sezione “Comunicazione richieste telematico”. 
 
 

 
 
 
E’ prevista anche una funzione per rimuovere il check dal flag “Spedita”.  
Tale funzione, “Togli spedita”, presente nel bottone “Funzioni”, a fondo pagina, va selezionata quando la 
comunicazione per l’accesso al modello 730 precompilato risulta già inviata e si ha la necessità di rimuove il 
corrispondente flag. In tal caso è possibile modificare i dati della sezione “Comunicazione richieste 
telematico” ovvero il flag “Assenza dichiarazione”, il rigo “Reddito complessivo” ed il “Rigo differenze”. 
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A T T E N Z I O N E  
 

Per quanto concerne i dati di reddito si precisa che, per coloro che hanno gestito nell’anno 2022 
la dichiarazione 730 con l’applicativo Teamsystem (M73022), è possibile utilizzare la funzione 
“F6=Preleva”, attiva una volta posizionati sul rigo di reddito, al fine di prelevare tali dati dalla 
dichiarazione dell’anno precedente. 
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 I M P O R T A N T E  
 

La generazione del file telematico per la comunicazione per la richiesta dati del modello 
730 precompilato, quando tale funzione sarà attivata, sarà possibile per i soli soggetti in 
cui risulta barrato il flag “Conferisci delega” e per i quali la delega risulta stampata nel 
registro. 
 
 

 
 

 
 
Volendo eseguire una stampa massiva delle deleghe è possibile selezionare il comando DELPRE “Stampa 
delega/revoca dichiarazione precompilato”, presente all’interno della cartella “Precompilato”, 
sottocartella “Modelli telematico”.  
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REGPRE - Stampa registro cronologico per gli utenti non associati al CAF TFDC 
 
Nella cartella “Precompilato”, sottocartella “Modelli/Telematico”, è presente il comando REGPRE per la 
stampa del registro deleghe. 
 
Nel registro cronologico le deleghe per l’accesso alle dichiarazioni dei redditi precompilate debbono essere 
annotate e numerate giornalmente, distinte per intermediario. 
Pertanto, nel momento in cui si esegue la stampa del suddetto registro vengono riportati, per ciascuna 
delega, il “Numero progressivo” e la “Data della delega”, il “Codice fiscale” ed i “Dati anagrafici” del 
contribuente delegante, il “Tipo” e gli “Estremi del documento di identità del delegante”. 
 
Qualora ci fosse la necessità di stampare registri cronologici separati, è possibile, nell’Anagrafica 
dell’intermediario, indicare un suffisso, al fine di diversificare la numerazione delle deleghe. 
 
 

 
 
Per eseguire la stampa del registro delle deleghe, inserire le seguenti informazioni: 
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Nel campo “Tipo soggetto” specificare l’intermediario per il quale si deve stampare il registro: 
 

 
 
 
mentre nel campo “Tipo stampa” indicare se la stampa deve essere: 
 

• “Provvisoria” e quindi la stampa non deve attribuire alcun “Numero progressivo” e non deve 
aggiornare il flag “Stampata su registro”; viene chiesto il range di date per cui si vuole eseguire la 
stampa provvisoria. 

• “Definitiva” e quindi la stampa attribuisce un “Numero progressivo” a ciascuna delega stampata nel 
registro, aggiorna il flag “Stampata su registro” in ciascuna delega e chiede fino a che data si 
vuole eseguire la stampa del registro, al fine di stampare tutte le deleghe non ancora stampate in 
via definitiva fino alla data indicata. Poiché la normativa asserisce che le deleghe debbono essere 
annotate giornalmente, la procedura stampa, nella stessa pagina, solo le deleghe che hanno la 
stessa data di stampa, rinviando e quindi stampando nella pagina successiva le deleghe con data 
successiva. 

• “Ristampa” viene chiesto il periodo per cui si deve ristampare il registro e la pagina del registro da 
cui la procedura deve partire per la ristampa. 

 
 
Nell’Anagrafica dell’intermediario vengono memorizzate le informazioni relative al “Numero pagina” ed al 
“Numero progressivo della delega” rispettivamente nei campi “Progressivo delega registro precompilato” e 
“Progressivo pagina registro”. 
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Utenti associati al CAF TFDC 

 
Per quanto concerne gli utenti associati al CAF TFDC, la gestione della delega avviene direttamente sul 
portale dello stesso CAF TFDC richiamabile tramite il comando CAFWEB “Accesso al portale CAF TFDC”, 
presente nei Programmi di utilità. L’accesso è possibile inserendo le proprie credenziali. 
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Autocertificazione utenti associati al CAF TFDC M73023 
 

 
 

Gestione dell’autocertificazione utenti associati al CAF TFDC 

 
Con il presente aggiornamento viene attivata, per gli studi associati al C.A.F. T.F.D.C., la gestione 
dell’Autocertificazione quadro “E”, adeguata alla modulistica 2023. 
La relativa stampa verrà attivata con il prossimo aggiornamento. 
 
Con l’Autocertificazione il contribuente certifica gli oneri e le spese presenti nel quadro “E” della 
dichiarazione e l’eventuale possesso dei requisiti di legge necessari per poter fruire dell’agevolazione 
prevista per i docenti e ricercatori che rientrano in Italia dall’estero.  
 
 

 


